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PREMESSA 

 

Il Protocollo nasce dall’esigenza di rispondere in modo adeguato ai bisogni formativi delle             
nostre classi che si presentano, soprattutto negli ultimi anni, nella loro veste multiculturale.             
L’I.C. “Buonarroti” ha infatti registrato un consistente aumento della componente degli           
alunni stranieri. Pertanto la nostra scuola si impegna a promuovere buone pratiche di             
accoglienza e di integrazione. 

Il presente protocollo fa riferimento  ai seguenti testi normativi: 

- DLgs 286/98 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) 

- DPR 394/99 (Regolamento attuativo del DLgs 286/98- Iscrizione scolastica alunni 
stranieri)  

- CM  n. 24/06 (Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri) 
- DPR 122/2009 art.1 
- CM 2/10 (Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione degli alunni con 

cittadinanza non italiana) 
- DM 27 dicembre 2012 (Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi 

Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica) 
- Nota 27 gennaio 2012, prot. n °465  ( Regolamento Esami di Stato) 
-  CM  4233/14 (Nuove  linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri) 
 

Il protocollo di accoglienza riguarda: 

Alunni stranieri con cittadinanza non italiana in età di obbligo di istruzione che vengono              
iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo diversa deliberazione del          
Collegio docenti. 
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FINALITÀ 

 

- Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli alunni           
stranieri 

- Facilitare l’inserimento degli alunni in un sereno clima di accoglienza 
- Prevenire le situazioni di disagio e dei fenomeni di abbandono e dispersione            

scolastica in una condizione di potenziale svantaggio, che permetta agli alunni           
stranieri di partecipare in modo attivo alle attività delle classi in cui sono inseriti 

- Promuovere valori come il rispetto delle diverse culture e la valorizzazione delle            
identità di provenienza 

 

 

CONTENUTI  

 

Il Protocollo di Accoglienza: 

 

- prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza formata dal Dirigente           
Scolastico e dai referenti degli  alunni stranieri  nominati dal Collegio docenti; 

- contiene criteri ed indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli           
alunni stranieri; 

- propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei           
contenuti curricolari. 
 

La Commissione di Accoglienza è aperta alla collaborazione di alunni, possibilmente della            
stessa nazionalità, che siano in grado di assistere, soprattutto nella prima fase di             
accoglienza, l’alunno neo arrivato grazie alla conoscenza della lingua d’origine.  

Tra i compiti della Commissione vi è quello di seguire le varie fasi dell’inserimento degli               
alunni stranieri di recente immigrazione, a partire dal momento della richiesta di iscrizione             
alla scuola. Con la collaborazione dei consigli di classe si predisporranno delle attività             
didattico-formative ad hoc (PdP) per soddisfare le loro esigenze. 
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FASI DI ACCOGLIENZA E MODALITÀ DI LAVORO 

 

Il Protocollo definisce prassi condivise di carattere amministrativo-burocratico, gestito dal          
Dirigente Scolastico e dalla Segreteria didattica; comunicativo-relazionale, gestito dalla         
commissione “Accoglienza”; educativo-didattico, gestito dai rispettivi Consigli di Classe/         
Interclasse; sociale, che prevede la costruzione di una rete di raccordo tra l’Istituto ed il               
territorio sui temi dell’accoglienza. 

 

a) Compiti del personale di segreteria didattica 
● raccoglie i dati personali, la documentazione dell’alunno neo arrivato (certificato          

attestante gli studi compiuti nel Paese d’origine) e fornisce il modulo per l’iscrizione; 
● fornisce comunicazioni sull’organizzazione della scuola. 

 
b) Compiti del Dirigente scolastico 
● controlla la documentazione presentata all’atto della richiesta di iscrizione;  
● iscrive con riserva l’alunno se in attesa di documentazione mancante; 
● individua con la commissione “Accoglienza” la classe in cui inserire il nuovo alunno. 

 
c) Compiti della Commissione “Accoglienza” 

 
Prima fase 
 

● Raccolta dei dati disponibili in segreteria  1

● Colloquio con la famiglia per raccogliere informazioni sulla situazione familiare, sul           
percorso migratorio, sulla storia scolastica, sulla situazione linguistica dello         
studente in rapporto alla  data di ingresso 

● Informazioni allo studente sul funzionamento del corso scolastico scelto e sulle           
principali norme  del regolamento di istituto 

● Visita e presentazione della struttura e dell’organizzazione scolastica 

1  Normativa per l’inserimento degli alunni stranieri  
L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della legge 40 e sul D.P.R. 394/99. Tale normativa 
sancisce che: 

- tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto-dovere dell’inserimento scolastico; 
- l’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico; 
- i minori devono essere iscritti nella classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei Docenti 

deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di:  
✓ ordinamento degli studi del Paese di provenienza (con iscrizione alla classe corrispondente all’età anagrafica 

o immediatamente inferiore. Gli alunni che hanno compiuto il quattordicesimo anno di età  ed hanno 
conseguito meno di 8 classi possono essere iscritti alla classe terza della Scuola Secondaria di Primo Grado); 

✓ competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 
✓ corso di studi svolto;  
✓ titolo di studio posseduto. 

. 
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Seconda fase 
 

● Test linguistico per l’accertamento delle abilità, delle competenze e dei bisogni           
specifici  di apprendimento 

● Proposta assegnazione classe  
● Inserimento dell’alunno nel corso di “alfabetizzazione” (L2) predisposto dalla scuola          

in base al livello di competenza linguistica rilevata 

 

d) Compiti dei docenti del Consiglio di Classe/ Interclasse 
 

● Creare un clima positivo nella classe 
● Aiutare l’alunno a superare le difficoltà che incontra nella nuova realtà 
● Educare all’incontro, al rispetto e alla convivenza delle diversità 
● Elaborare percorsi di inserimento da attivare a livello didattico (PdP) 

 
 
 

VALUTAZIONE 
 
Nel primo anno di attività scolastica dell’alunno straniero neo arrivato l’obiettivo sarà 
l’apprendimento ed il consolidamento della lingua italiana.  Il Collegio Docenti delega i 
Consigli di Classe/ Interclasse interessati a: 
 

● individuare possibili forme di “semplificazione dei programmi di insegnamento”; 
● temporanea esclusione dal curriculum di quelle discipline che presuppongono          

una specifica competenza linguistica, sostituendole con attività di        
alfabetizzazione o  consolidamento linguistico; 

● riduzione degli obiettivi e dei contenuti di alcune discipline, in modo da favorire il              
raggiungimento di obiettivi minimi disciplinari; 

● sostituzioni di parti di programma con altre più consone alla formazione           
dell’alunno. 

Durante il primo quadrimestre i Consigli di Classe/ Interclasse potranno decidere di            
valutare gli alunni stranieri solo nelle materie pratiche e meno legate alla lingua (scienze              
motorie, arte e immagine, educazione musicale, tecnologia, matematica ed in alcuni casi            
lingua straniera). 
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Nel caso in cui l’alunno neo arrivato abbia una buona conoscenza di lingua straniera              
(inglese-francese-spagnolo) può utilizzarla come lingua veicolare per l’acquisizione e         
l’esposizione dei contenuti, previa la predisposizione di opportuni materiali. 

È utile ricordare che per tutti gli alunni e quindi anche per gli alunni stranieri, la valutazione                 
sommativa, non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie             
prove, ma deve tener conto del raggiungimento di obiettivi trasversali quali l’impegno, la             
partecipazione, la progressione nell’apprendimento ed eventuali condizioni di disagio. 

In sede di valutazione, i docenti del Consiglio di Classe/ Interclasse potranno esplicitare             
nel documento di valutazione le seguenti diciture: 

Primo quadrimestre  Alunni inseriti a settembre o nel corso del        
primo quadrimestre 
Se la programmazione è comune alla classe,       
la valutazione deve essere esplicitata in tutte       
le discipline. 
Se la programmazione è personalizzata (PdP),      
in pagella va riportato: “La valutazione      
espressa si riferisce al percorso personale di       
apprendimento in quanto l’alunno si trova nella       
prima fase di apprendimento della lingua      
italiana”.  

Secondo quadrimestre  La valutazione espressa è la base per il        
passaggio o meno alla classe successiva e       
dunque deve essere esplicitata in tutte le       
discipline. 
 
Alunni inseriti in corso d’anno ma già       
valutati nel primo quadrimestre. 
Se la programmazione è comune alla classe,       
la valutazione deve essere esplicitata in tutte       
le discipline 
Se la programmazione è personalizzata (PdP),      
in pagella va riportato: “La valutazione      
espressa si riferisce al percorso personale di       
apprendimento in quanto l’alunno si trova nella       
prima fase di apprendimento della lingua      
italiana”.  
Alunni inseriti nel secondo quadrimestre.  
Gli alunni neo arrivati con L2 livello zero o         
elementare non sono valutabili in nessuna      
disciplina con motivazione espressa: “La     
valutazione non viene espressa in quanto      
l’alunno, inserito in data………, si trova nella       
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prima fase di apprendimento della lingua      
italiana”. 

-Giudizio di non ammissione 

Esame di Stato I minori con cittadinanza non italiana, presenti       
sul territorio nazionale, sono valutati nelle      
forme e nei modi previsti per i cittadini italiani         
(D.P.R. 122/2009 art.1). 

 
 
ORIENTAMENTO 

L’Istituto promuove attività di orientamento per tutti gli alunni della scuola secondaria di I              
grado e con particolare attenzione per gli studenti stranieri, affinché siano sostenuti e             
“accompagnati” nelle proprie scelte scolastiche al fine di contenere il più possibile il rischio              
di dispersione o abbandono scolastico, particolarmente elevato fra gli studenti stranieri.           
Per attuare tali obiettivi l’Istituto si è attivato aiutando le famiglie straniere nella             
compilazione dei moduli di iscrizione e fornendo adeguate informazioni relative ai vari            
percorsi di studio. 

6 
 


